
 
 

 

 

RACCOMANDAZIONI EMESSE NEL SETTORE IMPIANTI FISSI NEL 2023 
 
 
Incidente occorso sulla Cabinovia Valle del Cavaliere – Codecola di Coppo, presso il Comune di Casali 
del Manco, in località Lorica (CS) avvenuto il 23.01.2022. 
 
Raccomandazione n. 01 
Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e 
Autostradali di richiedere ai gestori di cabinovie che effettuano servizio pubblico l’installazione di 
un’idonea segnaletica, sia orizzontale che verticale, al fine di individuare e delimitare le aree delle stazioni 
di valle e di monte in cui esiste il rischio di investimento delle persone da parte delle cabine dell’impianto.  
 
Raccomandazione n. 02 
Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e 
Autostradali di richiedere ai gestori di cabinovie che effettuano servizio pubblico di adeguare il DVR e le 
relative attività di formazione del personale affinché siano contemplati, con riferimento alle aree esterne 
delle stazioni delle cabinovie, sia il rischio di investimento da parte di cabine sia le relative misure di 
prevenzione e protezione.  
 
Raccomandazione n. 03 
Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e 
Autostradali di adoperarsi affinché i soggetti gestori di cabinovie che effettuano servizio pubblico 
adottino, in modalità commisurata alla tipologia dell’impianto e del servizio svolto, un modello di 
organizzazione e gestione che implementi un Sistema di Gestione della Sicurezza al fine di promuovere il 
miglioramento continuo delle condizioni di sicurezza degli impianti con il contributo e il coinvolgimento 
proattivo di tutto il personale. 
 
Raccomandazione n. 04 
Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e 
Autostradali di richiedere ai gestori delle cabinovie l’installazione di sistemi efficaci per impedire l’accesso 
nelle aree delle stazioni delle cabinovie interdette al pubblico, valutando l’opportunità di implementare 
dispositivi di rilevamento automatico della presenza di persone in tali aree con l’impianto in esercizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
Incidente occorso sulla funivia Stresa - Alpino - Mottarone (VB) il 23 maggio 2021.  
 
Raccomandazione n. 1 
Si raccomanda all’ANSFISA di emanare, nel rispetto degli articoli 6, 7 e 8 del DPR 753/1980 e delle 
competenze attribuite dall’art. 6 del paragrafo 1b) comma 4-quater del D.L. n. 121 del 10/09/202, un 
provvedimento che impegni le Aziende esercenti impianti funicolari aerei e terrestri in servizio pubblico 
ad adottare, in modo commisurato alla tipologia dell’impianto e del servizio svolto, un Sistema di Gestione 
della Sicurezza che definisca almeno, nel rispetto del DD 11/05/2017 cd Decreto Esercizio:  
 

•  ruoli e Responsabilità dell’Organizzazione;  
 
• selezione del personale e pianificazione dell’attività formativa atte a garantire che il personale 
mantenga le proprie competenze e che i compiti siano svolti conformemente ad esse, anche per il 
personale addetto all’effettuazione dei controlli e delle ispezioni in esercizio o ad impianto fermo e 
per il personale addetto all’effettuazione di la-vori di manutenzione periodica o correttiva previsti dal 
Manuale di Uso e Manutenzione (MUM); 
  
•  coinvolgimento proattivo del personale addetto alle funzioni di sicurezza e diffusione della cultura 
delle buone pratiche;  
 
•  procedure e provvedimenti atte a soddisfare gli standard tecnici e normativi in vigore per la 
gestione del servizio pubblico e del piano di salvataggio;  
 
•  procedure, Istruzioni e Ordini di Servizio atte a soddisfare gli standard tecnici e normativi in vigore 
per la gestione della manutenzione periodica e dei controlli e verifiche in esercizio;  
 
•  monitoraggio delle attività di esercizio e di manutenzione attraverso la corretta tenuta dei relativi 
Registri previsti;  
 
•  procedure volte a garantire che gli incidenti, gli inconvenienti, i «quasi incidenti» e altri eventi 
pericolosi siano segnalati, indagati e analizzati, e che siano adottate le necessarie misure preventive.  

 
Raccomandazione n. 2 
Si raccomanda all’ANSFISA, nel rispetto delle competenze attribuite dall’art. 6 del paragrafo 1b) comma 4-
quater del D.L. n. 121 del 10/09/2021, anche per gli impianti funiviari bifune messi in esercizio prima 
dell’entrata in vigore del Regolamento UE 424/2016, di prescrivere alle Società Esercenti, a parziale 
modifica del prospetto 5 del punto 5.2 dell’allegato tecnico al DD 144/2016 per le funi traenti non CE:  
 

• l’adozione del limite massimo di 4 anni previsto dalla UNI EN 12927 2019 per la dismissione di 
attacchi di estremità realizzati con capocorda riempito di metallo (attacco a testa fusa) 
indipendentemente dalle condizioni della fune anziché i 5 anni previsti;  
 
•  il rifacimento delle stesse teste fuse al compimento del 4° anno di esercizio dalla data di 
confezionamento indipendentemente dalle condizioni della fune.  

 
Raccomandazione n. 3 
Si raccomanda all’ANSFISA, nel rispetto delle competenze attribuite dall’art. 6 del paragrafo 1b) comma 4-
quater del D.L. n.121 del 10/09/2021, di integrare il DM 18/02/2011 “Disposi-zioni per i direttori ed i 
responsabili dell'esercizio e relativi sostituti e per gli assistenti tecnici preposti ai servizi di pubblico 
trasporto, effettuato mediante impianti funicolari aerei e terre-stri, ascensori verticali ed inclinati, scale 
mobili, marciapiedi mobili, montascale, piattaforme elevatrici ed impianti assimilabili” prevedendo:  



 
 

 

 
i) all’art.11 - Conferma di validità del patentino di idoneità - che la validità del patentino di 

idoneità di cui all'art. 10 dovrà essere soggetta a conferma ogni cinque anni anche previo 
accertamento del mantenimento di idoneità tecnica secondo la procedura del comma 1 a) 
dell’art. 9;  
 

ii) all’ art.13 - Documentazione per richiedere l'assenso od il nulla osta per la nomina del 
Direttore dell'Esercizio o del Responsabile dell'Esercizio – che l’interessato dovrà attestare la 
mancanza di conflitti di interesse con i Fornitori dell’Esercente impegnandosi altresì a 
comunicare all’Esercente qualsiasi situazione che comportasse l’insorgere di altri rapporti 
professionali con i fornitori stessi.  

 
Raccomandazione n. 4 
Si raccomanda all’ANSFISA, nel rispetto delle competenze attribuite dall’art. 6 del paragrafo 1b) comma 4-
quater del D.L. n.121 del 10/09/2021, di integrare il DD 288/2014 “Requisiti e modalità di abilitazione del 
personale destinato a svolgere funzioni di sicurezza sugli impianti a fune in servizio pubblico”, 
prevedendo che:  
 

•  l’abilitazione rilasciata da un’autorità di sorveglianza è valida per le categorie riportate sul 
patentino sull’intero territorio nazionale. Nel caso di passaggio del Capo servizio ad impianti di altro 
esercente, il Direttore di Esercizio di quest’ultimo valuterà con riferimento alle caratteristiche 
infrastrutturali o tecnologiche del nuovo contesto operativo se prima dell’entrata in servizio effettiva 
il Capo Servizio debba essere assoggettato a corso di formazione interna tenuto dallo stesso direttore 
di esercizio e tracciato con specifico registro di formazione;  
 
•  i percorsi formativi per l’esame pratico presenti nell’allegato I del DD 288/2014 dovranno essere 
aggiornati alle competenze previste per il Capo Servizio dal DD 11/05/2017 cd Decreto Esercizio 
(Art. 5 Accertamento dell’idoneità tecnica del Capo Servizio).  

 
Raccomandazione n. 5 
Si raccomanda alle Autorità di Sorveglianza competenti per territorio di pianificare e attuare un 
programma di visite straordinarie di tipo ispettivo agli impianti funicolari aerei e terrestri in servizio 
pubblico al fine di verificare la presenza dei seguenti documenti di impianto previsti dal cd Decreto 
Esercizio DD 11/05/2017:  
 

•  il Regolamento di esercizio ultima revisione (su cui il Direttore di Esercizio ha integrato i controlli, 
verifiche e periodicità previsti dal M.U.M. o dalle norme adottando le periodicità più restrittive);  
 
•  il Manuale di Uso e Manutenzione dell’impianto e dei componenti (esempio le funi);  
 
•  il Registro di controllo e manutenzione;  
 
• il Registro – Giornale dei controlli su cui vanno riportati l’esito e le evidenze dei con-trolli 
giornalieri effettuati dal personale di sicurezza e quelli mensili effettuati dal Capo Servizio e verificati 
mensilmente dal Direttore di Esercizio; 
  
• i verbali di ispezione annuali e i verbali delle prove di finto taglio se registrate su altro documento;  
 
• i rapporti di ammissibilità delle funi; 
  
• l’elenco del personale comprensivo del Capo Servizio sostituto ove richiesto (impianti di categoria 
A, B1, B2 e C) con indicazioni delle abilitazioni;  



 
 

 

 
datati e firmati dal personale di sicurezza, dal Capo Servizio, dal Direttore di Esercizio e 
dall’Esercente, a seconda delle rispettive attribuzioni.  

 
Raccomandazione n. 6 
Si raccomanda alle Autorità di Sorveglianza competenti per territorio di prescrivere alle Aziende esercenti 
impianti funicolari aerei e terrestri in servizio pubblico, d’intesa con il Direttore di Esercizio, di 
provvedere, sulla base del Manuale d’Uso e Manutenzione, a formare adeguatamente il personale addetto 
all’effettuazione dei controlli e delle ispezioni in esercizio o ad impianto fermo, nonché quello addetto 
all’effettuazione di lavori di manutenzione periodica o correttiva, verificandone periodicamente il 
mantenimento delle competenze.  
Per ogni impianto deve essere costituito un elenco nominativo del personale incaricato, con registrazione 
dello stato delle abilitazioni (data rilascio e data mantenimento competenze), da aggiornare in caso di 
integrazioni o cessazioni dal servizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
Fuga Filobus di TPER (Trasporto Passeggeri Emilia-Romagna), linea 15 di Bologna, presso Piazza XX 
Settembre, avvenuto in data 31/10/2022.  
 
Raccomandazione n. 01 
Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e 
Autostradali, di verificare che l’Impresa Filoviaria TPER, abbia messo in atto tutte le attività volte ad 
individuare i rischi gravi per la sicurezza stradale/filoviaria con particolare riguardo alla movimentazione 
dei veicoli nelle varie condizioni di linea e di esercizio, parking compreso. 
 
Raccomandazione n. 02 
Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e 
Autostradali, di verificare che l’Impresa Filoviaria TPER, abbia adottato un sistema di monitoraggio dei 
processi di formazione, addestramento e mantenimento delle competenze dei conducenti, ivi compresa la 
conoscenza adeguata delle procedure previste nel “Regolamento di esercizio delle filovie di Bologna”. 
Valuti l’Agenzia se estendere tale raccomandazione a tutte le Imprese Filoviarie. 
 
Raccomandazione n. 03 
Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e 
Autostradali, di verificare che l’Impresa Filoviaria TPER, in quanto anche Soggetto Responsabile della 
Manutenzione, abbia previsto, al fine di un efficace presidio della sicurezza, l’adozione, mediante controlli 
aziendali interni ed esterni, di procedure volte ad appurare l’adeguatezza delle operazioni di 
manutenzione.  
Valuti l’Agenzia se estendere tale raccomandazione a tutte le Imprese Filoviarie. 
 
Raccomandazione n. 04 
Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e 
Autostradali, di sollecitare l’Impresa Filoviaria TPER a portare a termine, nel più breve tempo possibile, 
l’adozione del Sistema di Gestione della Sicurezza, indispensabile ai fini della promozione della cultura 
positiva della sicurezza, alla luce anche delle iniziative attualmente in corso.  
Valuti l’Agenzia se estendere l’adozione di un Sistema di Gestione della Sicurezza a tutte le Imprese 
Filoviarie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
Svio treno V002 di ATAC in manovra, presso Pantano, sulla linea C della Metropolitana di Roma, 
avvenuto in data 4/11/2022.  
 
Raccomandazione n. 01 
Si raccomanda l’Agenzia per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e Autostradali di 
adoperarsi affinché l’azienda ATAC adotti un sistema di raccolta dei dati sull’infrastruttura che tenga 
conto delle ispezioni e delle manutenzioni effettuate, al fine di monitorare lo sviluppo nel tempo dello 
stato di degrado della linea metropolitana. 
In particolare, nell’ambito del contratto di manutenzione, tale sistema dovrà tenere conto delle 
misurazioni e delle valutazioni a seguito delle attività manutentive svolte sull’armamento, in modo tale da 
programmare eventuali adeguati interventi migliorativi.  
Valuti l’Agenzia se estendere la raccomandazione ad altre società esercenti linee metropolitane sul 
territorio nazionale. 
 
Raccomandazione n. 02 
Si raccomanda l’Agenzia per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e Autostradali di 
adoperarsi affinché l’azienda ATAC valuti l’opportunità di rinnovare la forbice di inversione della marcia 
treno dopo la stazione di Pantano della linea C, nonché la possibilità di porre l’armamento degli scambi su 
traverse e piastroni in cemento armato precompresso. 
 
Raccomandazione n. 03 
Si raccomanda l’Agenzia per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e Autostradali di 
adoperarsi affinché l’azienda ATAC valuti l’opportunità di effettuare le ispezioni in linea, che ad oggi 
avvengono solo mediante visite notturne, anche alla luce diurna, eventualmente programmando brevi 
interruzioni del servizio nei giorni festivi, in particolare sulle parti maggiormente sollecitate, al fine di 
poter accertare lo stato manutentivo dell’armamento. 
In alternativa, si valuti la possibilità di adottare, durante le visite notturne, adeguati sistemi di 
illuminazione sul complesso dei dispositivi dell’armamento da ispezionare. 
 
Raccomandazione n. 04 
Si raccomanda l’Agenzia per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e Autostradali di 
adoperarsi affinché l’azienda ATAC valuti l’opportunità di dotare anche le carrozze intermedie dei 
convogli di sistemi di rilevamento e segnalazione del deragliamento. 
Valuti l’Agenzia se estendere la raccomandazione ad altre società esercenti linee metropolitane sul 
territorio nazionale. 
 


